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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio
Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

La scuola è situata nel comune di Mentana, cittadina di rilevanza storica collocata a circa 20 km da 
Roma, ed è ospitata negli immobili dell’Associazione Fraternitas in regime di comodato d’uso.

 

Il contesto socio-economico e culturale di riferimento risulta prevalentemente medio-alto; tuttavia, la 
popolazione scolastica presenta una significativa eterogeneità per quanto riguarda le situazioni 
familiari e i bisogni socio-culturali. L’istituto accoglie alunni con disabilità, con disturbi evolutivi 
specifici e alunni con cittadinanza non italiana, nonché bambini provenienti da contesti di svantaggio 
socio-economico, sia italiani sia stranieri.

 

L’organizzazione didattica di differenziazione Montessori prevede un rapporto alunni-docenti 
strettamente correlato alla strutturazione dell’ambiente di apprendimento, elemento centrale del 
progetto educativo.

 

La scuola non beneficia di contributi economici da parte del Comune; tuttavia, mantiene una 
collaborazione attiva con l’amministrazione comunale, che patrocina e sostiene le iniziative a 
carattere socio-culturale promosse dall’istituto.

 

Il funzionamento della scuola è garantito dalle rette versate dalle famiglie e dai contributi 
ministeriali. Il servizio di nido d’infanzia, attivo da oltre trent’anni, è accreditato presso la Regione 
Lazio dal 2021.

 

La scuola opera in sinergia con cooperative ed associazioni del territorio (gruppi scout, strutture 
sportive, oratorio), al fine di favorire l’inclusione, l’ampliamento dell’offerta formativa e il 
radicamento nel contesto locale.
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Presentazione della scuola

Identità educativa e riferimenti pedagogici

 

Il progetto educativo della scuola si ispira ai principi e ai valori cristiani che guidano l’azione 
dell’Associazione Fraternitas, promotrice di una visione dell’educazione centrata sulla persona, sul 
rispetto dell’infanzia e sulla valorizzazione delle potenzialità di ciascun bambino.

 

A seguito di un’attenta analisi del contesto educativo e dei bisogni emergenti, nel 1992 la scuola ha 
maturato la scelta di adottare il metodo pedagogico di Maria Montessori, riconoscendone la 
profonda coerenza con una concezione dell’educazione rispettosa dei ritmi, delle inclinazioni e dei 
bisogni evolutivi del bambino.

 

Il metodo Montessori si fonda sul principio secondo cui l’adulto non deve imporre modelli educativi 
rigidi o precostituiti, ma favorire il processo di autoeducazione del bambino. In tale prospettiva, 
l’insegnante assume il ruolo di guida discreta e di “aiuto alla vita”, osservando attentamente ciascun 
alunno per orientarne le energie e sostenerlo nello sviluppo dell’autonomia, secondo il principio del 
“fare da sé”.

 

Elemento centrale dell’approccio educativo è la predisposizione di un ambiente di apprendimento 
strutturato, ordinato e adeguato alle capacità dei bambini, che consenta loro di muoversi 
liberamente, di agire secondo il proprio impulso naturale e di affrontare progressivamente difficoltà 
graduate.

 

Cenni storici

 

Nel 1972 Paolina Poggi fonda l’Associazione Fraternitas, ente morale apolitico e aconfessionale 
impegnato nella tutela e promozione dei diritti dell’infanzia, dell’adolescenza e della famiglia.
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Nel 1986 l’Associazione avvia la gestione di una scuola dell’infanzia rivolta ai bambini da 0 a 6 anni. 
A partire dal 1992, la scuola orienta progressivamente la propria didattica secondo il pensiero 
pedagogico montessoriano; il personale intraprende un percorso strutturato di formazione specifica 
e l’organizzazione scolastica si trasforma in Nido Montessori e Casa dei Bambini, ottenendo 
successivamente il riconoscimento ufficiale dell’Opera Nazionale Montessori mediante apposita 
convenzione.

 

Nel 1999 l’Associazione Fraternitas cede la gestione della scuola alla cooperativa nascente Paolina 
Poggi, costituita in onore della fondatrice. 
Nel 2001 la scuola ottiene il riconoscimento della parità scolastica da parte dello Stato.

 

Nel settembre 2012 la cooperativa avvia l’apertura della Scuola Primaria a indirizzo Montessori, 
conseguendo la parità scolastica. Nello stesso anno viene inaugurata la Libreria di Paolina, spazio 
dedicato alla piccola editoria per ragazzi.

 

Parallelamente all’attività educativa, la cooperativa Paolina Poggi collabora con l’Associazione 
Fraternitas e con la cooperativa sociale CEAS nella progettazione e realizzazione di servizi psico-
socio-educativi integrati.

 

Nel 2013, con l’obiettivo di diffondere il pensiero montessoriano, la cooperativa apre uno spazio 
bambini presso la piscina comunale di Monterotondo, denominato “Mongolfiera – laboratori alla 
scoperta del mondo”.

 

Nel 2015 la Scuola Primaria si trasferisce nei locali dell’Associazione Fraternitas in via A. Moscatelli n. 
284 e si costituisce un’Associazione Temporanea di Imprese (ATI) con la cooperativa CEAS per la 
gestione dei servizi di integrazione. Nello stesso anno nasce il doposcuola Montessori Melaverde, 
rivolto a bambini e ragazzi dai 6 ai 14 anni, pensato per rispondere alle esigenze di prolungamento 
del tempo scuola delle famiglie.
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Strutture e spazi

La scuola utilizza un edificio di proprietà dell’Associazione Fraternitas, concesso in comodato d’uso, 
dotato di spazi esterni attrezzati e funzionali alle diverse fasce d’età.

 

Il piano terra ospita il Nido (4–36 mesi). I piani superiori sono dedicati alla Casa dei Bambini (3–6 
anni), con possibilità di anticipazione nel rispetto della normativa vigente, e alla Scuola Primaria 
Montessori (6–11 anni), organizzata in ambienti di apprendimento adeguatamente strutturati 
secondo i principi del metodo Montessori.

 

Gli spazi interni ed esterni sono progettati per favorire l’autonomia, il movimento, la concentrazione 
e la relazione, rispondendo ai bisogni evolutivi dei bambini e sostenendo un apprendimento attivo e 
inclusivo.

 

Popolazione scolastica

Opportunità:  

La scuola è situata nel comune di Mentana, alle porte di Roma, e opera in un contesto territoriale 
caratterizzato da un livello socio-economico e culturale prevalentemente medio-alto. Tuttavia, la 
popolazione scolastica risulta eterogenea per condizioni familiari e bisogni socio-culturali.

L’istituto accoglie bambini provenienti da situazioni di svantaggio familiare, sia con cittadinanza 
italiana sia straniera; questi ultimi rappresentano circa il 3% della popolazione scolastica.

 

 
Territorio e capitale sociale

Opportunità:

La Scuola dell’Infanzia ha ottenuto il riconoscimento della parità scolastica nell’anno 2000; la Scuola 
Primaria ha conseguito la parità nel 2012. Nel 2018 l’istituto ha inoltre stipulato una convenzione con 
il Ministero competente.
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Il Comune non eroga contributi economici diretti alla scuola; tuttavia, sostiene le iniziative promosse 
dall’istituto attraverso il patrocinio gratuito degli eventi, sia mediante forme di promozione e 
comunicazione, sia attraverso la concessione di spazi comunali.

 

Di particolare rilievo è la collaborazione attiva delle famiglie, che contribuiscono al miglioramento 
dell’organizzazione scolastica attraverso iniziative di raccolta fondi aggiuntive rispetto alla retta.

 

La scuola opera in rete con l’Associazione Fraternitas e con la cooperativa sociale CEAS nella 
progettazione e realizzazione di un sistema integrato di servizi psico-socio-educativi. Collabora 
inoltre con cooperative e associazioni del territorio (gruppi scout, impianti sportivi, oratorio), 
favorendo il radicamento nel contesto locale e l’ampliamento dell’offerta formativa.

 

Vincoli: 

Negli ultimi anni l’azione amministrativa ha rivolto una crescente attenzione alla valorizzazione del 
patrimonio storico-culturale del territorio; tuttavia, Mentana mantiene una marcata caratteristica di 
comune a forte pendolarismo, elemento che incide sulle dinamiche sociali e rende più complesso un 
pieno sviluppo del territorio sotto i diversi profili.  

 
Risorse economiche e materiali

Opportunità: 

La scuola si sostiene attraverso i contributi delle famiglie e i finanziamenti statali, attivi a partire dal 
2012. La struttura è di proprietà dell’Associazione Fraternitas, che concede gli spazi in comodato 
d’uso alla cooperativa con finalità educative coerenti con la visione e l’eredità pedagogica di Paolina 
Poggi.

L’edificio destinato alla Scuola Primaria è collocato nel corpo superiore rispetto all’ingresso 
principale ed è dotato di un piano di sicurezza conforme alla normativa vigente, gestito dalla società 
Sacer Ambiente.

Gli ambienti di apprendimento sono organizzati secondo le indicazioni del progetto educativo 
Montessori e prevedono la presenza di due classi plurime: una composta dagli alunni delle classi 
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prima e seconda, l’altra dagli alunni delle classi terza, quarta e quinta, con aule comunicanti che 
favoriscono la continuità educativa e la collaborazione tra pari.

La scuola è inserita all’interno di un parco naturale, utilizzato quotidianamente come spazio 
educativo, in coerenza con una didattica attenta all’esperienza, al movimento e al contatto con 
l’ambiente.

L’istituto partecipa a programmi e finanziamenti nazionali ed europei, quali i PON, i progetti PNRR e i 
bandi regionali e comunali, al fine di promuovere l’inclusione scolastica e ampliare le opportunità 
formative offerte agli alunni.

 

Vincoli:  
La scuola registra negli ultimi anni una significativa e costante richiesta di iscrizioni. Tale andamento 
renderebbe auspicabile un ampliamento degli spazi scolastici che, allo stato attuale, non risulta 
ancora realizzabile a causa di limitate risorse finanziarie. Inoltre, l’istituto non dispone di una 
palestra coperta, aspetto che rappresenta un elemento di criticità rispetto all’ampliamento delle 
attività motorie in ambiente chiuso.
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Caratteristiche principali della scuola

Istituto Principale

PAOLINA POGGI (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice RM1EBQ5007

Indirizzo
VIA ANTONIO MOSCATELLI 284 MENTANA MENTANA 
00013 MENTANA

Telefono 069093244

Email SEGRETERIA.DIDATTICA@PAOLINAPOGGI.COM

Pec PAOLINAPOGGI@PEC.CONFCOOPERATIVE.IT

Sito WEB www.scuolapaolinapoggi.it/

Numero Classi 5

Totale Alunni 67
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Ricognizione attrezzature e infrastrutture 
materiali

Laboratori Con collegamento ad Internet 2

Disegno 1

Informatica 1

Musica 1

Scienze 1

Teatro 1

Biblioteche Classica 2

Aule Teatro 1

Strutture sportive Calcetto 1

Campo Basket-Pallavolo all'aperto 1

Servizi Mensa

Attrezzature multimediali PC e Tablet presenti nei laboratori 4

PC e Tablet presenti in altre aule 1
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Risorse professionali

Docenti 10

Personale ATA 4

Approfondimento

Risorse professionali 

Opportunità:

Il personale scolastico presenta una composizione anagrafica relativamente omogenea, con la 
presenza sia di docenti con consolidata esperienza professionale, alcuni dei quali operano 
nell’istituto da oltre dieci anni, sia di docenti di recente inserimento. Il personale è impiegato con 
contratti a tempo indeterminato o a tempo determinato, anche tramite incarichi conferiti mediante 
MAD.

 

Sono presenti docenti in possesso dei titoli di studio e delle specializzazioni richieste dalla normativa 
ministeriale e dall’Opera Nazionale Montessori, in coerenza con la convenzione attiva con tali enti, a 
garanzia della qualità e della coerenza dell’offerta formativa montessoriana.

 

Vincoli: 

Talvolta alcuni docenti in possesso di titoli abilitanti accettano convocazioni per incarichi di ruolo 
presso la scuola statale, determinando la necessità di sostituzioni o di nuove assunzioni per 
garantire la continuità didattica.  
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Aspetti generali
Priorità strategiche e priorità finalizzate al miglioramento degli esiti

Anche in situazioni complesse, come quella determinata dalla pandemia da Covid-19, la pedagogia 
scientifica montessoriana ha fornito strumenti e strategie efficaci, confermandone l’attualità e la 
validità. La programmazione montessoriana non si limita a un elenco prestabilito di attività, compiti 
o percorsi didattici astratti, ma nasce dall’osservazione delle situazioni di apprendimento e degli 
interessi emergenti dei bambini.

 

Bambini e insegnanti collaborano nella progettazione di attività individuali e di gruppo, volte a 
consolidare le conoscenze già acquisite e a esplorare nuovi percorsi di apprendimento. Nella 
metodologia montessoriana, gli obiettivi non rappresentano semplicemente punti di partenza o di 
arrivo, ma modificazioni concrete di conoscenze, competenze e comportamenti che emergono 
direttamente dal processo di lavoro e dalle esperienze degli alunni.

 

Gli obiettivi educativi, concretamente sperimentati attraverso i materiali, gli strumenti di studio e le 
attività guidate dall’insegnante, possono essere sintetizzati come segue:

 

Contribuire alla formazione integrale della personalità dei bambini attraverso esperienze 
concrete di vita comune;

•

Promuovere la consapevolezza della propria responsabilità di cittadino nei confronti della 
realtà storica, culturale e ambientale;

•

Favorire l’incontro tra culture diverse in un’ottica di tolleranza e pacifica convivenza;•

Valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, con particolare riferimento all’italiano e 
alla lingua inglese;

•

Potenziare le competenze matematico-logiche e scientifiche mediante l’uso dei materiali 
Montessori, anche in percorsi avanzati;

•

Sviluppare competenze artistiche e nella storia dell’arte, inclusi cinema e laboratori, anche •
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tramite la collaborazione con musei e istituti pubblici e privati;

Favorire l’armonia tra gruppi di età diverse e promuovere responsabilità, solidarietà, cura dei 
beni comuni e consapevolezza dei diritti e dei doveri;

•

Sostenere la collaborazione tra bambini e adulti;•

Promuovere il lavoro creativo e la realizzazione di progetti tematici;•

Curare lo studio e la conoscenza del mondo animale e vegetale;•

Sviluppare comportamenti responsabili, rispettosi della legalità, della sostenibilità ambientale, 
del patrimonio paesaggistico e culturale;

•

Potenziare le discipline motorie e favorire comportamenti legati a uno stile di vita sano, con 
attenzione all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport;

•

Sviluppare competenze digitali e utilizzo consapevole di strumenti tecnologici specifici;•

Prevenire e contrastare la dispersione scolastica, ogni forma di discriminazione e il bullismo, 
anche informatico;

•

Promuovere l’inclusione scolastica e il diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi 
speciali attraverso percorsi individualizzati facilmente realizzabili nel contesto montessoriano;

•

Valorizzare la scuola come comunità educativa attiva, aperta al territorio e capace di favorire la 
collaborazione con le famiglie e la comunità locale.

•
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Obiettivi formativi prioritari  
(art. 1, comma 7 L. 107/15)

Obiettivi formativi individuati dalla scuola

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 
le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 
alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 
2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per 
articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione 
del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 2009, n. 89

•
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Piano di miglioramento

 Percorso n° 1: Formazione Montessori

La formazione di docenti, studenti e genitori per comprendere appieno i principi fondamentali 
della metodologia Montessori è necessaria a sostenere lo sviluppo completo di ogni bambino 
nella nostra scuola. In questo anno coinvolgeremo genitori e insegnanti per formare una visione 
chiara e una missione condivisa. Per fare ciò ci serviremo dei corsi di formazione 
dell’Associazione Montessori in Pratica e dell’Opera Montessori, inoltre faremo seminari con 
esperti Montessori per raccontare alle famiglie cosa è una scuola Montessori. Il nostro 
personale docente sarà coinvolto in programmi di formazione continua per rimanere 
all'avanguardia delle pratiche pedagogiche Montessori. 

 

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Obiettivi di processo legati del percorso

 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Formazione docenti

 Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie

Formazione delle famiglie al metodo Montessori
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 Percorso n° 2: Creazione di un'ambiente Montessori

Lavoreremo costantemente per migliorare e abbellire i nostri spazi di apprendimento creando 
un luogo accogliente e stimolante. Inoltre, coinvolgeremo attivamente i genitori per rendere 
l'ambiente educativo e quello di casa in armonia. 

L’insegnamento di inglese sarà potenziato grazie alla presenza costante dell’insegnante 
nell’ambiente di 3-4-5, inoltre verrà favorita la creazione di altri materiali e l’utilizzo di libri in 
lingua inglese. Attraverso il progetto “nuove competenze e nuovi linguaggi” con i fondi PNRR 
verranno potenziate le materie STEM. Sarà attivato anche il progetto del giornalino scolastico 
per migliorare le capacità di scrittura. 

La gestione del comportamento sarà improntata alla filosofia Montessori, promuovendo 
l'autoregolamentazione e la risoluzione pacifica e l’autonoma dei conflitti. 

Si cercherà di migliorare la comunicazione con le famiglie attraverso aggiornamenti regolari e la 
creazione di eventi aperti alla partecipazione. In questo anno vogliamo costruire una comunità 
educativa solidale e informata. 

 

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Obiettivi di processo legati del percorso

 Ambiente di apprendimento
Creare ambiente accogliente
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Principali elementi di innovazione

Sintesi delle principali caratteristiche innovative

Principali elementi di innovazione

La scuola Montessori si caratterizza per un approccio educativo innovativo, incentrato sul bambino 
come protagonista del proprio percorso di apprendimento. L’utilizzo di materiali specificamente 
predisposti favorisce lo sviluppo dell’autonomia, della responsabilità e della capacità di 
autovalutazione, elementi fondamentali per la crescita consapevole della persona.

 

Il metodo scientifico montessoriano, pur essendo nato diversi decenni fa, si mantiene attuale e 
pienamente applicabile alle esigenze educative contemporanee. Ciò è reso possibile grazie 
all’osservazione continua da parte degli insegnanti e alla strutturazione dell’ambiente di 
apprendimento, che consente un percorso educativo individualizzato, flessibile e rispondente ai 
bisogni specifici di ciascun alunno.
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Iniziative previste in relazione alla  
«Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

Approfondimento

 

La scuola ha partecipato all’avviso pubblico per le scuole paritarie “Nuove competenze e nuovi 
linguaggi” (prot. n. 130341 del 9 novembre 2023) finalizzato al potenziamento delle competenze 
nelle discipline STEM (Scienze, Tecnologia, Ingegneria e Matematica) e multilinguistiche, in 
attuazione del decreto ministeriale n. 65 del 12 aprile 2023.

 

Il progetto, intitolato “Esploriamo il mondo con STEM e Montessori”, partirà a gennaio 2024 e si 
concluderà a maggio 2025, coinvolgendo tutti gli alunni della Scuola Primaria in due edizioni. 
L’iniziativa integra i principi pedagogici montessoriani con attività pratiche, laboratoriali e 
sperimentali proprie delle discipline STEM, promuovendo un apprendimento individualizzato e 
rispettoso dell’autonomia di ciascun bambino.

 

Gli obiettivi principali del progetto sono:

 

Potenziare le competenze STEM in un contesto Montessori, sviluppando capacità di problem 
solving, creatività e cooperazione tra gli alunni, anche tra classi diverse;

•

Favorire l’uso responsabile della tecnologia, integrando strumenti digitali per ricerche, 
laboratori e presentazioni;

•

Sviluppare abilità linguistiche e di comunicazione, con attività condotte anche in lingua inglese;•

Promuovere l’inclusione, eliminando barriere di genere e incoraggiando le studentesse a 
esplorare percorsi di studio in ambito STEM, con il supporto di professioniste del settore e 
workshop dedicati;

•
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Offrire esperienze di orientamento individuale e di gruppo per studenti e famiglie, stimolando 
la partecipazione attiva e consapevole.

•

 

La valutazione sarà multidimensionale, basata su osservazioni quotidiane, partecipazione attiva, 
lavori di gruppo e presentazioni finali. Il progetto mira a creare un ambiente stimolante, inclusivo e 
innovativo, in cui gli alunni possano esplorare, sperimentare e apprendere, sviluppando 
competenze scientifiche, digitali e trasversali in linea con i principi montessoriani.
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Aspetti generali

Insegnamenti attivati

I bambini di tre anni sono esseri umani che mostrano una straordinaria capacità di sviluppo, sia dal 
punto di vista qualitativo che quantitativo. A questa età, sono in grado di esprimersi in modo chiaro 
e preciso, soddisfare le proprie necessità pratiche con autonomia e partecipare attivamente alle 
attività del contesto in cui sono inseriti. Si presentano come lavoratori instancabili, caratterizzati da 
un'incredibile gioia nel fare, e la loro mente è pronta a ricevere e assimilare la cultura.

 

Il contesto ideale per favorire questo sviluppo è rappresentato dall’ambiente Montessori, in 
particolare dalla Casa dei Bambini, dove la scrittura, la lettura e lo sviluppo delle capacità logico-
matematiche vengono proposti in modo scientifico e metodico. In questo ambiente, i bambini 
hanno l'opportunità di partecipare in modo attivo alla vita sociale e di crescere in modo armonioso e 
completo.

 

 

3-6 ANNI 

L'esperienza nella casa dei bambini Montessori non segue percorsi e tempi prestabiliti. Anche i dati 
attuali della psicologia e le più avanzate riflessioni pedagogiche, dimostrano che la formazione 
umana e culturale del bambino avviene per processi di maturazione lenti e sotterranei, con ritmi 
estremamente personali; all'interno del nostro metodo l'attività di verifica e valutazione appare 
molto particolare e delicata; le attività didattiche vengono strutturate in modo tale che il bambino 
possa svolgere individualmente il suo lavoro, seguendo inconsciamente dei veri "diagrammi di 
flusso", dove il controllo dell'errore non risiede nella supervisione dell'adulto ma nel successo 
dell'azione.

Il punto di arrivo della formazione umana è sulle capacità di lavoro e di attenzione, capacità 
relazionali di osservazione e la conquista dell'indipendenza. 

 

6-11 ANNI 
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L’obiettivo primario di una scuola Montessori è quello di favorire la conquista dell’autonomia 
individuale da parte dei bambini e delle bambine in rapporto al loro divenire “cittadini del mondo”: 
persone capaci di decidere autonomamente le future forme della propria vita, consapevoli della 
propria identità culturale, disposti alla tolleranza, alla solidarietà, liberi da pregiudizi di razza, di 
religione, di condizioni sociali. 

In questo senso la scuola Montessori diviene ambiente di vita e laboratorio di esperienze culturali, 
dove ciascun bambino sperimenta, attraverso il suo agire concreto, un’autonomia sempre più 
responsabile, nello sviluppo di una socialità che nasce dai reali bisogni del gruppo. 

I risultati della ricerca psico-pedagogica sottolineano da tempo l’estrema necessità di mettere il 
bambino nelle condizioni di sviluppare le proprie competenze e conoscenze attraverso l’azione 
diretta sulle cose e non utilizzando semplicemente compiti di natura simbolica ed astratta. 

Infatti è sull’azione e sul movimento che si costruisce il pensiero, anche perché la mente e corpo 
sono come due facce della stessa medaglia. 

Allo scopo di permettere al bambino questo agire direttamente sulle cose è necessario che la scuola 
incentri la propria attenzione sul tipo e sulla qualità delle situazioni di stimolo che propone: ciò 
significa essere in grado di organizzare tali situazioni, in modo che siano concretamente gestibili e 
ripetibili dai singoli bambini. 

Significa, come educatori o genitori, porsi la domanda: “Come si impara in questa classe?” 

La pedagogia montessoriana sta tutta in questo “come” poiché valorizza l’importanza dell’agire 
concreto della mano come strumento dell'intelligenza, per Maria Montessori vero e proprio “organo 
della mente”, ricercando la possibilità di far capire al bambino un’idea “materializzandola” invece che 
attraverso spiegazioni solo verbali. Così si creano le condizioni reali che permettono a ciascun 
bambino di lavorare su una esperienza, di procedere per tentativi e di arrivare gradualmente ad 
indagarne tutte le valenze. 

 

L’ Ambiente scolastico è così composto: 

Il piano terra accoglie un nido (4-36 mesi) . 

• Un atrio con spogliatoio. 

• Un tavolo come appoggio per facilitare il bambino a fare l’attività dello spogliatoio.
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• Spazio per gioco simbolico.

• Tappeto con panchine.

 

Ambiente per accogliere bambini dai 24 mesi

• Angolo sensoriale : con materiali di sviluppo

• Angolo lavori da tavolo e lavori fini della mano

• Angolo di vita pratica con materiali

• Angolo del riposo con lettini

• Ambiente per accogliere bambini dai 6 mesi

• Angolo morbido con tappeto –scaletta-specchio-con materiali

• Angolo per il gioco euristico

• Angolo di vita pratica

• Angolo per lettura

• Angolo per il pranzo e lavori da tavolo

• Angolo con tappeto e panchine

• Angolo del riposo con lettini, tappeto, fasciatoio.

• Stanza pediatra 

 

Il secondo piano della struttura è dedicato alla Casa dei Bambini (3-6 anni)

• Ambiente diviso in angoli:

• vita pratica con attività di manipolazione

• Sensoriale con materiale di sviluppo

• Linguaggio
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• Matematica

• Arte e tavolo natura

• Inglese

• Musica

• Religione con il materiale strutturato (catechesi del Buon Pastore di Sofia Cavalletti)

• Stanza del riposo

• Stanza del pranzo

• Giardino attrezzato con giochi

• Orto.

   

 

 

In un secondo edificio è ubicata la scuola Primaria (primo piano)  

Ambiente suddiviso con angoli strutturati

• Angolo linguaggio

• Libreria
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• Angolo matematica con materiale

• Angolo sensoriale

• Angolo Geografia

• Angolo natura e botanica

• Arte

• Inglese 

• Angolo vita pratica

• Pc

• Mensa

• Giardino

• Atrio con spogliatoio 

 

Le discipline nell’ambiente della scuola Primaria sono così suddivise:

EDUCAZIONE COSMICA

Le discipline cosiddette “di studio” (come la storia, la geografia, ma anche tutte le altre scienze) sono 
indicate col nome di educazione cosmica nella scuola Montessori. Lo scopo che si vuole raggiungere 
è quello di fornire al bambino delle “grandi griglie” entro le quali egli possa classificare, ordinare ed 
interpretare il mondo che lo circonda, i suoi fenomeni e gli esseri che lo abitano. Il curricolo cosmico 
(storia, geografia e scienze, religione, arte, musica) è la risposta al “periodo sensitivo della cultura”, 
come lo chiama Maria Montessori, proprio del bambino della scuola primaria. Riguarda la 
formazione di una personalità in grado di interpretare la vita nel suo intreccio di processi e relazioni.

 

Obiettivi formativi e competenze attese

Maria Montessori disegnò il programma di educazione cosmica come l'ingresso nel "grande 
spettacolo dell'evoluzione naturale ed umana", nella possibilità di verificare "la fondamentale 
interdipendenza di tutti i fenomeni". Il bambino, che viene aiutato a comprendere il suo ruolo 
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nell’Universo, capirà, piano piano, di essere una piccola parte di un ingranaggio molto più grande di 
lui, e che ognuna di queste particelle collabora per il raggiungimento del bene cosmico. L’educazione 
cosmica, quindi, non è un insieme di discipline scolastiche, ma una visione profonda della vita di 
ogni persona.

 

LINGUA E LINGUAGGIO

Nel corso dei cinque anni, attraverso la presentazione e l’uso di materiali strutturati, il bambino 
acquisisce pienamente competenze specifiche riguardanti la lettura, la scrittura, l’analisi simbolica, 
l’analisi grammaticale e l’analisi logica. Acquisisce la capacità di riconoscere e di esprimersi nelle 
varie tipologie di testo; sperimenta la creatività del mondo delle parole lette, recitate, inventate, 
capovolte, etc…

 

Obiettivi formativi e competenze attese

Il bambino, che viene messo a parte del “segreto del linguaggio”, nel corso dei cinque anni 
sperimenterà tutti gli strumenti che lo renderanno un perfetto conoscitore della propria lingua, e ne 
saprà fare uso in ogni contesto orale e scritto: avremo un bambino grammatico, scrittore, lettore, 
capace di comunicare coerentemente anche attraverso immagini.

   

 PSICOARITMETICA E PSICOGEOMETRIA

Il materiale scientificamente preparato offre al bambino una solida base sulla quale svolgere 
l’attività del ragionamento matematico, attraverso lo sviluppo della logica della “mente matematica”. 
Per questa ragione, nelle aule, vi sono a disposizione dei bambini i materiali montessoriani per le 
procedure di calcolo e lo studio della geometria. Attraverso il loro impiego gli alunni possono 
visualizzare concretamente ciò che stanno facendo e far proprie le tecniche operative sino al totale 
abbandono del materiale.

 

Obiettivi formativi e competenze attese

Il passaggio dall’utilizzo concreto dei materiali (che caratterizza i primi anni della scuola primaria) al 
calcolo astratto avviene gradualmente e soprattutto nel rispetto delle esigenze del singolo bambino. 
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Alla fine del percorso della scuola primaria lo studente avrà le basi necessarie ad affrontare la 
matematica nelle scuole secondarie di primo grado.

 

MUSICA

Il principio ispiratore di tutto il percorso è: “far musica”. L’attività si svolge in maniera graduale e 
piacevole. L’acquisizione delle tecniche di base e l’affinamento del gusto estetico vengono sviluppati 
nei 5 anni. “È forse un vantaggio mettere in circolazione delle edizioni popolari di Dante in un popolo 
di analfabeti? È l’educazione che occorre prima: senza di essa ecco un popolo di sordi cui è negato 
ogni godimento musicale” M. Montessori.

 

Obiettivi formativi e competenze attese

Si lavorerà per un’alfabetizzazione musicale, cui seguirà la formazione di una cultura musicale.

 

 INGLESE

L’obiettivo è quello di stimolare il bambino ad esplorare e valorizzare un linguaggio diverso dal 
proprio. L’angolo di inglese è una finestra affacciata sulla cultura anglosassone. Attraverso di esso i 
bambini possono a diversi gradi di approfondimento avvicinarsi a questo mondo e apprezzarlo, e 
cominciare dal parlare la lingua inglese. I materiali disponibili sono di varia natura e scopo: a) alcuni 
sono preparati dall’insegnante come supporto alle presentazioni e al rispettivo lavoro affidato al 
bambino (esercizi grammaticali, nomenclature, esercizi di comprensione del testo, materiali 
predisposti per la conversazione, lavagna magnetica tematica); b) a questi si aggiungono materiali di 
tipo ludico (giochi da tavola, puzzle ecc.) i quali consentono da un lato un’applicazione concreta delle 
conoscenze acquisite e dall’altro costituiscono un ottimo stimolo per i bambini della scuola primaria 
(classi prima e seconda) che non hanno ancora cominciato a scrivere e leggere in inglese; c) sono 
inoltre disponibili nella libreria d’inglese audiolibri con i quali i bambini possono esercitare la 
capacità di ascolto e comprensione.

 

Obiettivi formativi e competenze attese

Ogni elemento dell’angolo lo rende dinamico: la varietà nella tipologia del materiale attira la 
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curiosità di ogni bambino a modo suo e le presentazioni aiutano a consolidare la curiosità 
trasformandola in vero e proprio interesse così da rendere consapevole gradatamente dell’esistenza 
della molteplicità di linguaggi, anche culturali, diversi.

   

ARTE E IMMAGINE

L’arte nel metodo è considerata una disciplina trasversale, funzionale a: linguaggio (incastri di ferro), 
geometria (mobiletto di geometria, riproduzione delle forme), scienze (disegno da vero), disegno 
tecnico.

 

TAVOLO DELLA NATURA

Tra le attività del tavolo della natura vi sono gli esperimenti che costituiscono uno strumento per 
percepire i cambiamenti e uno stimolo alla ricerca della spiegazione del fenomeno osservato. 
Nell’angolo adibito agli esperimenti vi è un armadietto con tutto l’occorrente, le nomenclature e i 
libretti con alcuni esperimenti di chimica e fisica per la comprensione dei fenomeni presenti sulla 
terra, ai quali è possibile aggiungere nuovi esperimenti a partire dalle curiosità dei bambini. 
Nell’angolo della natura vi sono anche numerose nomenclature su animali e piante. Per quanto 
riguarda la botanica, accanto alle nomenclature vi sono i cartelloni impressionistici, nei quali si 
focalizza l’attenzione su una funzione specifica della pianta spiegata da immagini che, attraverso la 
personificazione degli elementi naturali, aiutano il bambino nella comprensione e nella 
memorizzazione di tale funzione. I cartelloni sono venti, vengono usati intorno dai 9-10 anni ed 
evidenziano le funzioni della pianta indispensabili a conservare la vita. Per la conoscenza degli 
animali ci si avvale dell’osservazione diretta in classe e all’aria aperta, delle nomenclature, libretti dai 
quali i bambini possono ricavare informazioni per la classificazione e attività pratiche di cura di 
animali.

 

Obiettivi formativi e competenze attese

Il tavolo della natura è un angolo organizzato secondo i principi del metodo Montessori dove i 
bambini possono conservare, osservare, descrivere gli oggetti naturali trovati in giardino o in 
occasione di passeggiate con i famigliari per sviluppare la capacità di osservazione e interpretazione 
dei fenomeni naturali, con uno sguardo attento ai particolari. Questo angolo è fondamentale per 

27PAOLINA POGGI - RM1EBQ5007



L'OFFERTA FORMATIVA
Aspetti generali

PTOF 2025 - 2028

rispondere al bisogno del bambino di indagare nei propri interessi spontanei, nati dall’osservazione 
diretta della natura e del mondo in cui vive.
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Traguardi attesi in uscita

Primaria

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

PAOLINA POGGI RM1EBQ5007

 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio  
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad  
affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo  
ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.  
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza  
per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni  
culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e  
culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise,  
collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni  
e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  
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Insegnamenti e quadri orario

SCUOLA PRIMARIA

Tempo scuola della scuola: PAOLINA POGGI RM1EBQ5007 (ISTITUTO 
PRINCIPALE)

TEMPO PIENO PER 40 ORE SETTIMANALI

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento 
trasversale di educazione civica

L’obiettivo primario di una scuola Montessori è quello di favorire la conquista dell’autonomia 
individuale da parte dei bambini e delle bambine in rapporto al loro divenire “cittadini del mondo”: 
persone capaci di decidere autonomamente le future forme della propria vita, consapevoli della 
propria identità culturale, disposti alla tolleranza, alla solidarietà, liberi da pregiudizi di razza, di 
religione, di condizioni sociali. 

In questo senso in un ambiente Montessori l'educazione civica è parte integrante della giornata di 
ogni alunno a cui gli insegnanti dedicano diverso tempo ogni giorno, superando di molto le 33 ore 
stabilite.  
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Curricolo di Istituto

PAOLINA POGGI

SCUOLA PRIMARIA

Curricolo di scuola

 

IL CURRICOLO

 

Con il termine curricolo in questo progetto si vuole intendere: l'espressione operativa, concreta, 
di un programma organizzato in cui siano motivati sia i processi che i metodi di raggiungimento 
degli obiettivi. 

 

Nella metodologia montessoriana per obiettivo non si intende qualcosa da cui partire o a cui 
giungere, identico per tutti; ma modificazioni di conoscenze e comportamenti scaturiti dal 
processo stesso del lavoro della mente di ciascun bambino. 

 

I percorsi didattici, inseriti nelle indicazioni dei programmi ministeriali, sono sperimentati e 
assimilati nella diretta esperienza provocata negli alunni dai materiali e dagli strumenti di studio, 
appositamente predisposti per loro. 

 

Il curricolo della scuola elementare intende illustrare la vita educativa e culturale della nostra 
scuola dall'interno del lavoro e delle attività dei bambini che ne sono i coscienti e consapevoli 
protagonisti.
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Aspetti qualificanti del curriculo

Curricolo verticale

GLI AMBITI 

 

Educazione cosmica

 

Le discipline cosiddette “di studio” (come la storia, la geografia, ma anche tutte le altre 
scienze) montessorianamente sono indicate col nome di educazione cosmica. 

Lo scopo che si vuole raggiungere è quello di fornire al bambino delle “grandi griglie” entro 
le quali egli possa classificare, ordinare ed interpretare il mondo che lo circonda, i suoi 
fenomeni e gli esseri che lo abitano. 

 

Il curricolo cosmico (storia, geografia e scienze, religione, arte, musica) è la risposta al 
“periodo sensitivo della cultura”, come lo chiama Maria Montessori, proprio del bambino 
della scuola primaria. 

 

Riguarda la formazione di una personalità in grado di interpretare la vita nel suo intreccio di 
processi e relazioni. 

 

Maria Montessori disegnò il programma di educazione cosmica come l'ingresso nel "grande 

spettacolo dell'evoluzione naturale ed umana", nella possibilità di verificare "la fondamentale 

interdipendenza di tutti i fenomeni". Il bambino, che viene aiutato a comprendere il suo ruolo 
nell’Universo, capirà, piano piano, di essere una piccola parte di un ingranaggio molto più 
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grande di lui, e che ognuna di queste particelle collabora per il raggiungimento del bene 
cosmico. L’educazione cosmica quindi non è un insieme di discipline scolastiche, ma una 
visione profonda della vita di ogni persona. 

 

Lingua e linguaggio

 

Nel corso dei cinque anni, attraverso la presentazione e l’uso di materiali strutturati, il 
bambino acquisisce pienamente competenze specifiche riguardanti la lettura, la scrittura, 
l’analisi simbolica, l’analisi grammaticale e l’analisi logica. 

 

Acquisisce la capacità di riconoscere e di esprimersi nelle varie tipologie di testo; 
sperimenta la creatività del mondo delle parole lette, recitate, inventate, capovolte…

 

Il bambino, che viene messo a parte del “segreto del linguaggio”, nel corso dei cinque anni 
sperimenterà tutti gli strumenti che lo renderanno un perfetto conoscitore della propria 
lingua, e ne saprà fare uso in ogni contesto orale e scritto: avremo un bambino grammatico, 
scrittore, lettore, capace di comunicare coerentemente anche attraverso immagini.

 

Psicoaritmetica e Psicogeometria 

 

Il materiale scientificamente preparato offre al bambino una solida base sulla quale svolgere 
l’attività del ragionamento matematico, attraverso lo sviluppo della logica della “mente 
matematica”.
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Per questa ragione, nelle aule, vi sono a disposizione dei bambini i materiali montessoriani 
per le procedure di calcolo e lo studio della geometria. Attraverso il loro impiego gli alunni 
possono visualizzare concretamente ciò che stanno facendo e far proprie le tecniche 
operative sino al totale abbandono del materiale.

 

Infatti, il passaggio dall’utilizzo concreto dei materiali (che caratterizza i primi anni della 
scuola primaria) al calcolo astratto avviene gradualmente e soprattutto nel rispetto delle 
esigenze del singolo bambino.

 

Musica 
Il principio ispiratore di tutto il percorso è ”far musica”. L’attività si svolge in maniera 
graduale e piacevole. L’acquisizione delle tecniche di base e l’affinamento del gusto estetico 
vengono sviluppati.

 

“E’ forse un vantaggio “mettere in circolazione” delle edizioni popolari di Dante in un popolo 
di analfabeti? E’ l’educazione che occorre prima: senza di essa ecco un popolo di sordi cui è 
negato ogni godimento musicale” M. Montessori.

 

In primis quindi si lavorerà per un’alfabetizzazione musicale, cui seguirà la formazione di 
una cultura musicale.

 

Inglese

 

L’obiettivo è quello di stimolare il bambino ad esplorare e valorizzare un linguaggio diverso 
dal proprio, aiutandolo così a rendersi consapevole gradatamente dell’esistenza della 
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molteplicità di linguaggi, anche culturali, diversi.

 

Arte ed immagine

 

L’arte nel metodo è considerata una disciplina trasversale, funzionale a: linguaggio (incastri 
di ferro), geometria (mobiletto di geometria, riproduzione delle forme), scienze (disegno da 
vero), disegno tecnico.

 

Religione

 

L’educazione religiosa è intesa come sviluppo del potenziale spirituale innato, che il 
bambino, proprio a quest’età, esprime in modo particolare. Per questo si è scelto di 
svolgere la religione secondo il metodo del Buon Pastore messo a punto proprio dalla 
Montessori.

 

Informatica 
Ha lo scopo di avviare il bambino alla conoscenza dello strumento informatico, a partire 
dalle semplici funzioni fino ad un utilizzo autonomo dei programmi di base.

 

Attività motoria e gioco 

 

Si svolge nello spazio attiguo alla scuola e si pone fini educativi in linea con l’offerta 
formativa.
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Il bambino vive uno “spazio-gioco” nel quale ha modo di esprimere una ricerca personale 
del movimento. 

Attraverso il movimento il bambino potrà esplorare lo spazio, conoscere il proprio corpo, 
comunicare e relazionarsi con gli altri e accrescere la propria autostima. 

 

Pranzo 
Momento caratterizzante la proposta educativa della scuola Montessori. Apparecchiare e 
sparecchiare è compito dei bambini/camerieri che svolgono un importante compito di 
condivisione e collaborazione.

Questo avviene nel rispetto della normativa igienico-sanitaria vigente. 

 

 

Approfondimento

Il Curriculo 

La nostra scuola ha scelto di adottare il metodo educativo montessoriano, perché condividiamo 
l’approccio educativo di M. Montessori, la quale scrisse che l'obiettivo a cui puntare: “E' lo studio 
delle condizioni necessarie per lo sviluppo delle attività spontanee del bambino, è l'arte di suscitare 
gioia ed entusiasmo per il lavoro; il fatto dell'interesse che spinge ad una spontanea attività è la vera 
chiave psicologica dell’educazione”. 

Da ciò scaturisce il principio guida della nostra scuola: “Bisogna avere massima fiducia nell’interesse 
spontaneo del bambino, nel suo impulso naturale ad agire e conoscere” se il bambino si trova in un 
ambiente scientificamente organizzato e preparato, seguendo il proprio disegno interiore di sviluppo 
e i suoi istinti-guida, accende naturalmente il proprio interesse ad apprendere, a lavorare, a 
costruire, a portare a termine le attività iniziate, a sperimentare le proprie forze, a misurarle e a 
controllarle.  

Con il termine curricolo in questo progetto si vuole intendere: l'espressione operativa, concreta, di 
un programma organizzato in cui siano motivati sia i processi che i metodi di raggiungimento degli 
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obiettivi. 

Nella metodologia montessoriana per obiettivo non si intende qualcosa da cui partire o a cui 
giungere, identico per tutti; ma modificazioni di conoscenze e comportamenti scaturiti dal processo 
stesso del lavoro della mente di ciascun bambino. 

I percorsi didattici, inseriti nelle indicazioni dei programmi ministeriali, sono sperimentati e assimilati 
nella diretta esperienza provocata negli alunni dai materiali e dagli strumenti di studio, 
appositamente predisposti per loro. 

 Il curricolo della scuola elementare intende illustrare la vita educativa e culturale della nostra scuola 
dall'interno del lavoro e delle attività dei bambini che ne sono i coscienti e consapevoli protagonisti.
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Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

Dettaglio plesso: PAOLINA POGGI

SCUOLA PRIMARIA  

 Azione n° 1: Esploriamo il mondo con STEM e 
Montessori

La scuola ha partecipato all’avviso pubblico per le scuole paritarie “Nuove competenze e 
nuovi linguaggi” prot. n. 130341 del 9 novembre 2023 per il potenziamento delle 
competenze nelle discipline STEM (Scienze, Tecnologia, Ingegneria e Matematica) e 
multilinguistiche, in attuazione di quanto previsto dal decreto del Ministro dell’istruzione e 
del merito 12 aprile 2023, n. 65. 

La scuola ha presentato un progetto che dovrebbe partire a gennaio 2024 e finire a maggio 
2025, il progetto prevederà la partecipazione dell’intero numero di alunni nella scuola 
primaria nelle due edizioni.

Il progetto "Esploriamo il mondo con STEM e Montessori" mira ad ampliare creativamente 
le competenze STEM e digitali nell'ambiente pedagogico Montessori, offrendo agli studenti 
della scuola primaria un'esperienza di apprendimento innovativa e cooperativa. Al 
progetto parteciperanno insegnanti esperti di matematica, educazione cosmica e 
informatica formati all'opera nazionale Montessori e formatori ed insegnanti 
dell'associazione "Montessori in Pratica". Inoltre per una parte del progetto sarà presente 
un insegnante esperto in materie STEM con un'ottima competenza della lingua inglese.

Il progetto prevede un iniziale introduzione dei principi Montessori applicati alle discipline 
STEM, evidenziando l'importanza dell'esplorazione indipendente e del rispetto per 
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l'individualità di ciascun studente.

Successivamente, verrà dedicato un periodo in cui gli studenti autonomamente e in 
collaborazione tra loro procederanno a trovare nuove strutture, forme e strategie per 
arricchire l'angolo STEM già presente all'interno dell'ambiente montessoriano. Esso sarà 
sempre a disposizione per tutti gli alunni e sarà dotato di nuovi strumenti e materiali che 
facilitano l'apprendimento attraverso l'esperimento e l'osservazione, rispettando i principi 
dell'approccio Montessori.

Le attività pratiche, i laboratori e le sperimentazioni occuperanno la fase successiva, gli 
alunni parteciperanno attivamente a esperimenti pratici nelle discipline di matematica, 
scienze e ingegneria, utilizzando sia materiali Montessori predisposti sia materiali costruiti 
e creati insieme ai docenti per potenziare il processo di apprendimento. Inoltre 
utilizzeranno i computer e i tablet presenti nell'ambiente per fare ricerche per esperimenti 
da proporre alla classe. Gli alunni saranno inoltre formati ad un utilizzo responsabile della 
tecnologia e dell'intelligenza artificiale; l'insegnante guiderà gli alunni nella creazione di un 
progetto di ricerca da presentare al gruppo classe. Sempre nell'ottica dell'inclusione e della 
cooperazione, gli studenti verranno divisi in piccoli gruppi per risolvere problemi pratici e 
tecnologici, applicando le competenze acquisite in modo sinergico. Parte di queste attività 
saranno svolte in inglese insieme all'insegnante abilitato.

La prima parte del progetto si conclude con una riflessione finale e una presentazione. Gli 
studenti discutono delle loro esperienze consolidando i concetti appresi e presentando i 
risultati dei loro progetti alla comunità scolastica e alle famiglie.

La valutazione del progetto è multidimensionale e si basa su osservazioni quotidiane, 
partecipazione attiva degli studenti, progetti di gruppo e presentazioni finali. L'obiettivo 
ultimo è offrire agli studenti una formazione completa e stimolante, unendo i principi 
educativi Montessori alle competenze STEM e digitali.

Finita questa parte di progetto gli alunni particolarmente interessati saranno invitati, 
insieme alle loro famiglie, a degli incontri individuali e di gruppo che avranno la funzione di 
orientare verso gli studi nelle discipline STEM.

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
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apprendimento integrato delle discipline STEM

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

La valutazione multidimensionale include osservazioni quotidiane, partecipazione attiva, 
progetti di gruppo e presentazioni finali. L'obiettivo è fornire una formazione completa e 
stimolante che unisca i principi educativi Montessori alle competenze STEM e digitali, 
preparando gli studenti a diventare cittadini del mondo per affrontare il futuro con 
consapevolezza e responsabilità. 
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Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

 Orto didattico Montessori

L’educazione all’ambiente naturale e alla vita all’aperto si realizza attraverso esperienze di tipo 
laboratoriale che permettono ai bambini di conoscere gli attrezzi per la coltivazione, le aiuole 
delle piante officinali, i diversi cereali, l’orto e le sue stagioni, le piante aromatiche e la raccolta di 
fiori o foglie per sperimentare la conservazione e l’utilizzo delle risorse naturali. Il percorso 
include attività di osservazione, apprendimento e sperimentazione, come lo studio del ciclo 
vitale delle piante e delle loro differenze, la conoscenza dei frutti e dei semi, la vita degli insetti 
(morfologia, colori, arti, comportamenti di difesa, danze e mimetismi, crescita e sviluppo), 
l’osservazione degli animali della fattoria e lo svolgimento di percorsi di orticoltura e floricoltura. 
Queste esperienze mirano a sviluppare competenze pratiche e manuali, a promuovere la 
curiosità scientifica, il rispetto per la natura e la capacità di cura e responsabilità verso gli esseri 
viventi e l’ambiente circostante.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
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potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

Promuovere il rispetto e la cura dell’ambiente naturale. Stimolare l’osservazione diretta e la 
curiosità scientifica. Favorire l’apprendimento pratico e manipolativo. Conoscere il ciclo vitale 
delle piante e degli elementi naturali. Sperimentare attività di orticoltura e floricoltura. 
Sviluppare autonomia, responsabilità e cura. Favorire collaborazione e lavoro di gruppo. 
Acquisizione di conoscenze sul ciclo delle piante e biodiversità. Sviluppo delle competenze 
manuali e motricità fine. Maggiore consapevolezza ecologica e senso di responsabilità. Capacità 
di osservazione e classificazione dei fenomeni naturali. Rafforzamento della collaborazione, 
condivisione e autonomia dei bambini.

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Scienze

Aule orto
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Strutture sportive Piscina

 Uscite didattiche formative

Gite e uscite didattiche Nido (4-36 mesi): Durante l’anno, i bambini del Nido partecipano a 
esperienze pratiche e sensoriali sul territorio, tra cui: Visita alla fattoria didattica, per osservare 
animali e piante e partecipare ad attività di vita pratica. Attività al maneggio, con approccio 
sicuro e guidato, per la conoscenza degli animali e lo sviluppo del rapporto con essi. Casa dei 
Bambini (3-6 anni): Le attività didattiche sul territorio e le esperienze pratiche integrano i 
percorsi Montessori, favorendo autonomia, osservazione e socializzazione: Vendemmia e 
raccolta delle olive, per scoprire i processi agricoli e la cura della natura. Partecipazione a 
spettacoli di marionette in teatro, per stimolare creatività, immaginazione e competenze 
linguistiche. Visita alla fattoria didattica, con laboratori pratici e interazione con gli animali. 
Uscite sul territorio, come visite alla biblioteca locale, per sviluppare l’interesse per la lettura e la 
scoperta del mondo culturale circostante. Scuola Primaria: Gli alunni della scuola primaria 
partecipano a esperienze culturali, scientifiche e pratiche sul territorio: Uscite quotidiane e visite 
alla biblioteca e al Museo Garibaldino di Mentana, e alle poste per attività pratiche di vita 
quotidiana. Raccolta di olive e castagne, per osservare i processi naturali e partecipare ad 
attività manuali. Vendemmia, per approfondire la conoscenza del territorio e dei cicli naturali. 
Gita culturale a Roma, con visite guidate ai principali luoghi di interesse storico e artistico. 
Campi-scuola culturali, per esperienze di vita all’aperto, apprendimento cooperativo e crescita 
sociale.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
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cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

Sviluppo delle competenze sociali e relazionali. Miglioramento della collaborazione tra pari. 
Rafforzamento della capacità di condividere esperienze e rispettare regole comuni. Incremento 
dell’autonomia nella gestione delle attività fuori dall’ambiente scolastico. Apprendimento 
esperienziale e sviluppo delle conoscenze. Acquisizione di nozioni concrete legate alla natura, 
alla cultura e alla storia. Comprensione dei cicli naturali e dei processi produttivi (es. raccolta 
olive, vendemmia, fattoria). Conoscenza del territorio locale e del patrimonio culturale 
(biblioteca, musei, teatro). Sviluppo della curiosità, creatività e capacità di osservazione. Stimolo 
della curiosità verso fenomeni naturali e culturali. Capacità di osservare, descrivere e riflettere 
su esperienze pratiche. Favorire il pensiero critico e la capacità di fare domande e ipotesi. 
Consolidamento delle competenze emotive e affettive. Incremento dell’autostima attraverso la 
partecipazione attiva a esperienze concrete. Sviluppo della sensibilità e del rispetto verso gli 
altri, gli animali, l’ambiente e la cultura. Collegamento con il curriculum scolastico e la pedagogia 
Montessori. Applicazione pratica delle conoscenze acquisite. Esperienze concrete che 
supportano l’autonomia, l’iniziativa e la responsabilità dei bambini. Rafforzamento del concetto 
di “apprendere facendo”, cardine del metodo Montessori.
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Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Strutture sportive Piscina

 Musica e Movimento

Le attività musicali proposte offrono ai bambini esperienze sonore e ritmiche attraverso il gioco, 
l’ascolto, il canto e il movimento. Gli alunni avranno l’occasione di sperimentare gli elementi 
fondamentali della musica (veloce/lento, forte/piano, acuto/grave, lungo/corto) e concetti 
strutturali (uno/tutti, inizio/fine, poco/tanto, prima/dopo). L’approccio educativo coinvolge tutti 
gli aspetti della musica: ascolto attivo, gesto, movimento, danza, vocalità, improvvisazione, 
utilizzo di strumenti sonori e musicali e drammatizzazione. In questo modo i bambini 
sviluppano competenze cognitive, motorie, emotive e relazionali, sperimentando la musica 
come mezzo di espressione personale e di relazione con gli altri. L’attività musicale è integrata 
nei diversi ambienti Montessori, rispettando i tempi, gli interessi e le capacità di ciascun 
bambino, stimolando creatività, concentrazione e autonomia.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
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cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

Nido: -Sviluppo della percezione uditiva e della capacità di ascolto attivo. -Coordinazione 
motoria e senso del ritmo attraverso movimento e danza. -Esplorazione della vocalità e degli 
strumenti sonori, stimolando curiosità e creatività. -Favorire l’interazione e la socializzazione tra i 
bambini attraverso giochi musicali condivisi. Casa dei Bambini: -Consolidamento della 
consapevolezza degli elementi musicali (veloce/lento, forte/piano, acuto/grave, lungo/corto). -
Sperimentazione di ruoli diversi nella musica, favorendo autonomia e iniziativa. -Sviluppo della 
capacità di ascolto, imitazione e improvvisazione. -Integrazione di gesti, movimento e vocalità 
per esprimere emozioni e narrare storie. Primaria: -Acquisizione di competenze più strutturate 
nella lettura, produzione e comprensione dei suoni. -Sviluppo della capacità di collaborare in 
gruppo, rispettando tempi e ruoli nella pratica musicale collettiva. -Potenziamento della 
creatività attraverso improvvisazione e drammatizzazione musicale. -Rafforzamento della 
concentrazione, memoria e capacità di attenzione attraverso attività musicali complesse e 
integrate con altre discipline (arte, lingua, movimento).
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Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Interno 

 Educazione motoria

L’attività motoria rappresenta uno strumento fondamentale per lo sviluppo globale del 
bambino, partendo dalle abilità corporee fino alla crescita psicologica e comportamentale. Il 
progetto prevede esercizi mirati allo sviluppo della coordinazione, al consolidamento degli 
schemi motori di base (correre, afferrare, saltare, lanciare, rotolare), favorendo l’autonomia e 
l’apprendimento del rispetto delle regole. Le attività comprendono giochi motori strutturati, 
giochi di orientamento e percorsi di coordinamento motorio con l’uso di strumenti come palle, 
cerchi, corde e altri materiali manipolabili. Queste esperienze sono finalizzate a migliorare 
equilibrio, agilità, percezione dello spazio e capacità di collaborazione, promuovendo nello 
stesso tempo la socializzazione, la concentrazione e la fiducia in sé stessi.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
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prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

-Sviluppo della coordinazione motoria generale e fine. -Acquisizione e consolidamento degli 
schemi motori di base (correre, saltare, afferrare, lanciare, rotolare). -Miglioramento 
dell’equilibrio, della percezione dello spazio e della consapevolezza del proprio corpo. -
Incremento dell’autonomia personale e della capacità di rispettare regole condivise. -Sviluppo 
della socializzazione, della collaborazione e del lavoro di gruppo. -Promozione della fiducia in sé 
stessi e della concentrazione. -Stimolo alla creatività e all’esplorazione attraverso percorsi 
motori e giochi strutturati.

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Strutture sportive Piscina

 Catechesi del Buon Pastore
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Il progetto propone ai bambini un percorso di avvicinamento al messaggio ebraico-cristiano 
attraverso un approccio educativo ispirato al metodo Montessori. L’apprendimento avviene in 
un ambiente preparato, chiamato Atrio, concepito come spazio di lavoro, esperienza, studio e 
meditazione, dove il bambino può esplorare la fede in modo gioioso, personale e comunitario. 
L’unico “maestro” è Gesù, tramite la sua Parola, le parabole e la liturgia, mentre l’adulto assume 
un ruolo di guida discreta, favorendo l’autonomia e il rispetto dei tempi di ciascun bambino. Il 
materiale utilizzato è montessoriano, appositamente progettato e testato, per garantire 
esperienze concrete e adeguate all’età dei bambini, permettendo loro di vivere personalmente i 
contenuti religiosi. Obiettivi: Esperienze di lavoro personale con materiale montessoriano 
progettato per la vita religiosa. Laboratori manuali e artistici per favorire la comprensione dei 
contenuti religiosi. Preparazione e realizzazione di un presepe vivente prima di Natale, 
coinvolgendo bambini della Casa dei Bambini e della Scuola Primaria. Durante il giorno del 
presepe vivente, i bambini partecipano a diverse “botteghe” laboratoriali: mosaico, panetteria, 
uncinetto e punto croce, vita pratica, argilla, in cui le attività celebrano in maniera creativa la 
nascita di Gesù. Canti e musiche tradizionali per accompagnare la rappresentazione del 
presepe.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
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bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

Sviluppo della consapevolezza spirituale e della capacità di riflettere sul significato dei valori 
religiosi. Acquisizione della conoscenza delle parabole e della vita di Gesù attraverso esperienze 
concrete e materiali sensoriali. Sviluppo dell’autonomia e responsabilità nell’esplorazione 
personale della fede. Favorire la concentrazione, l’attenzione e la capacità di osservazione 
attraverso attività pratiche e di meditazione. Promozione della socialità e cooperazione, 
condividendo esperienze religiose e momenti di gruppo nell’Atrio. Sviluppo del rispetto e della 
tolleranza verso la diversità culturale e religiosa. Esperienza diretta di lavoro manuale e pratico 
collegato ai contenuti religiosi, favorendo l’apprendimento attivo.

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Interno 

 Inglese

Il progetto nasce con l’intento di avvicinare i bambini alla conoscenza e alla comprensione della 
lingua e della cultura inglese. La presenza quotidiana della lingua nell’ambiente permette ai 
bambini di intraprendere un percorso di bilinguismo in modo naturale, rispettando i loro tempi 
e le esperienze reali, promuovendo un apprendimento sia guidato sia spontaneo.I
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Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

-Favorire la familiarizzazione con la lingua inglese attraverso l’ascolto attivo e l’uso concreto in 
contesti quotidiani. -Stimolare interesse, curiosità e cooperazione, anche interculturale. -
Incrementare la consapevolezza e la fiducia dei bambini nelle proprie capacità comunicative. -
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Interiorizzare vocaboli relativi alla vita quotidiana, all’ambiente naturale, familiare, culinario, 
animali, colori, numeri, parti del corpo, emozioni e festività. -Comprendere e rispondere a 
semplici comandi e regole dell’ambiente. -Sperimentare la lingua attraverso canzoni, 
filastrocche, storie e racconti.

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Interno 
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Valutazione degli apprendimenti

Ordine scuola: SCUOLA PRIMARIA

PAOLINA POGGI - RM1EBQ5007

Criteri di valutazione comuni (per la primaria e la 
secondaria di I grado)
Anche i dati attuali della psicologia e le più avanzate riflessioni pedagogiche dimostrano che la 
formazione umana e culturale del bambino avviene per processi di maturazione lenti e sotterranei, 
con ritmi estremamente personali.  
L'attività di verifica e valutazione, quindi, appare molto particolare e delicata.  
Le attività didattiche vengono strutturate in modo tale che il bambino possa svolgere 
individualmente il suo lavoro, seguendo inconsciamente dei veri e propri "diagrammi di flusso", dove 
il controllo dell'errore non risiede nella supervisione dell'adulto, ma nel successo dell'azione, infatti, 
l’apprendimento di ogni alunno è guidato dal materiale; il materiale stesso denuncia al bambino gli 
errori commessi.  
Questo requisito rende possibile la verifica immediata della risposta da parte del bambino e gli 
consente di apprendere controllando la propria attività e di correggere immediatamente le risposte 
errate.  
La verifica dell’insegnante, sull'attività dell'alunno, si rifà principalmente ad un’osservazione attenta e 
monitorata. Se l’insegnante vede che il bambino di fronte ad un dato materiale trova difficoltà, è 
cura della maestra riportare indietro il bambino per ripercorrere, sotto la sua supervisione, gli 
argomenti precedenti.  
Via via che il bambino supera materiali e quindi acquisisce competenze, l’insegnante registra il 
raggiungimento di questi obiettivi sul proprio quaderno, giungendo, alla fine dei ogni quadrimestre, 
ad una normale valutazione, con la differenza, rispetto al metodo tradizionale, che il bambino non è 
a conoscenza di una valutazione numerica su suoi apprendimenti, ma semplicemente procede o 
arretra in base a questi.  
Alla fine dell’anno ogni bambino viene valutato attraverso una serie di lavori predisposti proprio per 
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saggiarne le competenze. Mai, però, al bambino viene dato un voto. I lavori sono predisposti per 
contenere il controllo dell’errore e non intaccare l’autostima del bambino. Il metodo quindi valuta 
tenendo conto che OGNI BAMBINO E’ UN B.E.S.  
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolastica

Inclusione e differenziazione 

 

Punti di forza:

Gli alunni con bisogni educativi speciali sono inseriti nel gruppo classe e utilizzano strumenti 
compensativi. L'equipe degli insegnanti svolge incontri regolari con famiglie e con gli specialisti. Ogni 
anno vengono redatti i PDP per tutti gli alunni che necessitano e durante l'anno vengono valutati gli 
strumenti compensativi adottati. Il lavoro di gruppo aiuta l'inclusione e gli insegnanti spesso 
effettuano attività per aumentare l'autostima dei bambini con bisogni educativi speciali. L'utilizzo del 
materiale di sviluppo Montessori favorisce l'apprendimento del bambino sopperendo ad alcune 
difficoltà di apprendimento. Fattore determinante per individuare strategie mirate è l'attenzione per 
i tempi di apprendimento di ciascun bambino. Inoltre nella scuola Montessori ogni alunno ha un 
apprendimento personalizzato e l’ambiente aperto favorisce un apprendimento cooperativo 
costante anche tra alunni di età differenti.

 

Punti di debolezza:

A volte i ritardi delle diagnosi funzionali non permette una giusta programmazione per i bambini 
BES. Le famiglie spesso non danno fiducia ai bambini con difficoltà che vengono messi alla prova.
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Composizione del gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico
Docenti curricolari
Docenti di sostegno
Specialisti ASL
 

Definizione dei progetti individuali

Processo di definizione dei Piani Educativi 
Individualizzati (PEI)
I PEI sono redatti durante i GLO insieme a tutti i componenti dell'equipe multidisciplinare e ai 
genitori degli alunni. Il PEI segue le linee guida del Ministero.

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI
Alla definizione PEI partecipano: - i docenti curricolari - i docenti di sostegno della classe - equipe 
multidisciplinare che ha in carico l'alunno - referente del sostegno della scuola - i genitori dell'alunno 
- i terapisti privati

Modalità di coinvolgimento delle famiglie

Ruolo della famiglia
I rapporti con i genitori si esplicano: • all’interno degli Organi Collegiali: Consiglio d’Istituto, 
Assemblea dei genitori, Comitato dei genitori, Consigli di classe e d’Interclasse, assemblee di classe. • 
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nei colloqui individuali su richiesta, in orario concordato; • nel ricevimento dei genitori con tutti gli 
insegnanti di classe, con cadenza pomeridiana quadrimestrale • nell’organizzazione d’iniziative 
comuni • nello sportello psicologico • iniziative per autofinanziamento della scuola

Modalità di rapporto scuola-famiglia
• Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia dell'età evolutiva
• Coinvolgimento in progetti di inclusione
• Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante

 

Risorse professionali interne coinvolte

 

Docenti di sostegno Partecipazione a GLI

Docenti di sostegno Rapporti con famiglie

Docenti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Docenti di sostegno Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori, ecc.)

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Partecipazione a GLI

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Rapporti con famiglie

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Tutoraggio alunni
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Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva

Assistente Educativo 
Culturale (AEC)

Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Assistente Educativo 
Culturale (AEC)

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)

Assistenti alla 
comunicazione

Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Assistenti alla 
comunicazione

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)

Rapporti con soggetti esterni

 

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Analisi del profilo di funzionamento per la definizione del Progetto 
individuale

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento su disagio e simili

Valutazione, continuità e orientamento

Criteri e modalità per la valutazione
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La verifica dell’insegnante, sull'attività dell'alunno, si rifà principalmente ad un’osservazione attenta e 
monitorata. Se l’insegnante vede che il bambino di fronte ad un dato materiale trova difficoltà, è 
cura della maestra riportare indietro il bambino per ripercorrere, sotto la sua supervisione, gli 
argomenti precedenti. Alla fine dell’anno ogni bambino viene valutato attraverso una serie di lavori 
predisposti proprio per saggiarne le competenze. Mai, però, al bambino viene dato un voto. I lavori 
sono predisposti per contenere il controllo dell’errore e non intaccare l’autostima del bambino. Il 
metodo quindi valuta tenendo conto che OGNI BAMBINO E’ UN B.E.S.
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Aspetti generali
Organizzazione

La scuola primaria inizia, e termina secondo il calendario scolastico regionale. Il primo giorno 
entreranno i bambini di seconda, quarta e quinta fino alle ore 13.00 (senza pranzo). Il giorno 
successivo l’orario sarà dalle ore 8,15 alle ore 16,15(con il pranzo).

Mentre la prima classe e la terza classe entreranno un giorno dopo, l’inizio della scuola, e come 
primo giorno usciranno alle 13.00.(senza il pranzo) . Questo perché i bambini di queste classi 
verranno accolti dai compagni delle pluriclassi e verranno accompagnati nell’inserimento scolastico.

Successivamente tutti i bambini faranno orario normale 8,15 alle 16,30 (mensa). 

Il rinnovo dell’iscrizione, per i bambini della Primaria e Casa dei Bambini già frequentanti, è secondo i 
termini previsti dal ministero. 

Il Doposcuola è un servizio che si occupa del tempo libero dei bambini dopo l’orario scolastico. Il 
nostro impegno è di coniugare l'esigenza delle famiglie con quella dei bambini, i quali necessitano di 
spazi ed attività per costruire in maniera creativa il loro tempo e le loro amicizie. 

Il Doposcuola è aperto tutti i giorni dal lunedì al venerdì, dalle 16:30 alle 18,30

 

Rapporti con le famiglie:

Il personale educativo dà particolare importanza al dialogo con i genitori, alla luce di una continuità 
educativa tra scuola e famiglia finalizzata ad un corretto sviluppo psico-affettivo del bambino.

Il costante dialogo tra il personale della scuola e la famiglia ha il suo culmine in incontri-seminario 
periodici a sfondo psicopedagogico curati e diretti da personale qualificato (Psicologi e Pediatra, 
Esperti Montessori) che interagisce con l'organico scolastico.

Prima dell’inizio dell’anno scolastico la direttrice e la coordinatrice incontrano i genitori dei nuovi 
iscritti: un modo per conoscersi e colloquiare. Viene redatta una scheda d'ingresso, personale del 
bambino nel quale annotare tutte le informazioni ricevute. A fine settembre le insegnanti incontrano 
i genitori per presentare il proprio angolo didattico e le attività predisposte, ponendo particolare 
attenzione a spiegare l'andamento scolastico sia in relazione agli inserimenti che al proseguimento 
dei progetti educativi. Ci si avvale di immagini fotografiche per far conoscere l'ambiente in piena 
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attività e le energie vitali dei bambini.

Durante l’anno le insegnanti incontrano i genitori in momenti di approfondimento pedagogico.

Le insegnanti sono a disposizione per i colloqui individuali tutti i giorni, dalle 14,00 alle 15,00 previa 
conferma o diverso orario precedentemente accordato.

Altri momenti di dialogo con le famiglie si creano in svariate occasioni come ad esempio: durante 
l'elezione degli Organi Collegiali dove verrà aperto e i bambini mostreranno l'ambiente ai genitori; 
durante le feste di Natale, di Carnevale, la festa dei nonni, di fine anno e del ferraluglio ove si 
presentano attività a tema. 

 

La giornata nella scuola Primaria

·          Dalle 7.00 alle 8,15 è in funzione il servizio di prescuola. In questo tempo il bambino può fare 
colazione.

·          L’entrata a scuola è dalle ore 8,15 alle ore 8,45. I bambini saranno accolti dalle insegnanti al 
cancello. Per i bambini di prima sarà cura dell’insegnate comunicare al genitore quando salutarlo al 
cancello.

·          Alle 8,30 ha inizio l’attività didattica, con l’apertura degli angoli e la condivisione 
dell’organizzazione di tutta la giornata. Dopo questo momento condiviso da tutto il gruppo classe, i 
bambini possono scegliere il lavoro da svolgere, mentre le insegnanti sono impegnate nelle 
presentazioni dei nuovi materiali individuali o di gruppo. Le attività di inglese (che è presente in 
terza, quarta e quinta tutto il giorno), musica, educazione fisica, orto, arte, fanno parte dell’attività 
didattica. La partecipazione alla religione cattolica sarà autorizzata dalla famiglia.

·          Dalle ore 10,00 alle ore 10,30 i bambini possono fare merenda self-service a base di frutta (la 
merenda nell’ambiente). Così da permettere ai bambini di non interrompere la concentrazione sul 
lavoro iniziato.

·          Alle ore 12.30 i bambini organizzano per un momento di condivisione con tutto il gruppo 
classe (conferenze, letture,...).

·          Alle 13.00 i camerieri invitano alla mensa.

·          Alle 13,45 il gruppo di turno degli incarichi riordina la mensa e cura dell’ambiente.
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·          Dalle 13,45 alle 14,30 i bambini che vogliono possono uscire in giardino.

·          Alle 14,30 i bambini riprendono le attività.

·          Alle ore 16.00 i bambini iniziano a fare spogliatoio, l’uscita sarà gestita dall’incaricato del 
portiere.

·          Alle 16,35 i bambini che restano saranno accolti dagli educatori del Doposcuola Montessori.
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Modello organizzativo
 

PERIODO DIDATTICO: Quadrimestri

 

Figure e funzioni organizzative

Responsabile di plesso
I responsabili hanno la funzione di coordinare il 
gruppo docenti e il servizio del nido, della Casa 
dei Bambini e della primaria.

3

Animatore digitale
L'animatore digitale si occupa della piattaforma 
della scuola.

1
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Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con 
l'utenza

Organizzazione uffici amministrativi

Direttore dei servizi generali e 
amministrativi

Segue la funzione amministrativa dei plessi.

Ufficio acquisti
Si occupa dell'approvvigionamento della scuola e dell'acquisto 
dei materiali che servono durante l'anno scolastico.

Ufficio per la didattica
Provvede alle iscrizioni degli studenti, organizza gli scrutini, le 
pagelle, le gite e i campo scuola.

Servizi attivati per la dematerializzazione dell'attività 
amministrativa

Registro online  
Monitoraggio assenze con messagistica  
Modulistica da sito scolastico  
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Piano di formazione del personale docente

Titolo attività di formazione: Opera Nazionale 
Montessori e Montessori in Pratica

Corso di differenzazione didattica e corso di formazione

Destinatari Gruppi di miglioramento

Modalità di lavoro

Laboratori•
Workshop•
Ricerca-azione•
Mappatura delle competenze•
Comunità di pratiche•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola
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Piano di formazione del personale ATA

Titolo attività di formazione: Sacer Ambiente

Destinatari Personale Collaboratore scolastico

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Laboratori•

Agenzie 
formative/Università/Altro 
coinvolte

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

Titolo attività di formazione: Montessori in Pratica

Destinatari Personale Collaboratore scolastico

Modalità di Lavoro
Laboratori•
Formazione on line•

Agenzie 
formative/Università/Altro 
coinvolte

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola
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